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me. Ma i produttori stanno aumentando. Sia-
mo in 12, 10 nati negli ultimi anni, tutti giovani 
e preparati», spiega il produttore. Il Nebbiolo 
coltivato per il Carema Doc si confronta con 
rese reali attorno ai 40 q/ha, ben lontane dai 
valori teorici del disciplinare, che riflettono la 
frammentazione del territorio: terrazzamenti, 
muretti a secco e rocce affioranti rendono im-
possibile una produttività uniforme. Un limite 
produttivo che diventa però valore identitario: 
«La connessione tra vino e territorio è imme-
diata – afferma Garda –. Assaggi Carema e 
ritrovi esattamente il paesaggio che hai davan-
ti». Nonostante la viticoltura “eroica”, e produ-
zioni contenute, il mercato risponde «cerca vini 
di territorio, autentici»: Stati Uniti, Scandinavia 
e Centro Europa acquistano regolarmente, 
seppur in piccoli lotti. Il microclima ventoso, 
con umidità ridotta, facilita inoltre una gestio-
ne totalmente biologica delle vigne. «Carema 
– conclude Garda – non è solo economia a-
gricola, i terrazzamenti in pietra proteggono i 
paesi sottostanti: se non vengono mantenuti, 
possono franare. In un’epoca di spopolamento 
delle aree interne, queste viticolture sono fon-
damentali anche per la tutela del paesaggio».

Oliveti laziali
Il territorio de “Gli oliveti terrazzati di Vallecor-
sa” è stato riconosciuto paesaggio rurale di in-
teresse storico dal Masaf nel 2017 e ricade in-
teramente all’interno del comune di Vallecorsa 
(Fr). L’area si estende su 716 ettari ed è carat-
terizzata dalla presenza di oliveti, a prevalen-
za della varietà autoctona laziale Vallecorsana, 
per la maggior parte coltivati su ciglioni e ter-
razzi. Il caratteristico paesaggio carsico indica 
la presenza di un substrato calcareo e di suoli 
poco profondi e ricchi di frammenti rocciosi 
che costringono le radici dell’ulivo a sviluppar-
si in profondità, sfruttando fessure e disconti-
nuità della roccia. Nel territorio sono presenti 
svariate soluzioni costruttive e colturali come 
i terrazzi lineari, i terrazzamenti di dimensioni 
minori e di forma irregolare e i piccoli muretti 
che consentono di ricavare superfici molto li-
mitate dove è possibile coltivare uno o due olivi 
(lunettoni). Per quanto riguarda le sistemazioni 
idraulico-agrarie, gli elementi di unicità sono 
le macère, solidi muretti a secco. Inoltre, sono 
presenti sistemi di passaturi associati a cana-
lette, di acquidocci, scifi (abbeveratoi), pozzi di 
raccolta e cisterne. La principale produzione è 
l’Olio di Roma Igp. 

Olivicoltura per passione
A Vallecorsa l’olivicoltura sfida logica econo-
mica e morfologia del territorio. Terrazzamenti 
stretti e deteriorati, pendenze ripide e muret-

durante il giorno riducendo l’escursione termi-
ca. A partire dagli anni ’50 del secolo scorso 
ai giorni nostri è possibile identificare alcune 
dinamiche di trasformazione a carico del mo-
saico paesaggistico dovute prevalentemente 
all’abbandono dei vigneti in favore del bosco 
di invasione. L’area ha comunque mantenuto 

un buon livello di integrità pari a oltre il 65% 
del paesaggio rurale storico conservato al suo 
interno. Tra gli importanti elementi di significa-
tività storica si annoverano inoltre i castagneti 
a cui a Nomaglio è dedicato un ecomuseo e 
i Balmetti di Borgofranco d’Ivrea. Si tratta di 
circa 200 cantine addossate alla roccia che si 
avvantaggiano di correnti d’aria che si origi-
nano a partire da fenomeni naturali dovuti al 
passato geologico dell’anfiteatro morenico di 
Ivrea, di cui il paesaggio in questione caratte-
rizza i ripidi versanti. Le principali produzioni 
sono vini come la Doc Carema e la Doc Cana-
vese Nebbiolo.   

Viticoltura eroica
A Carema la montagna detta regole rigide: solo 
26 ettari vitati, frammentati da terrazzamenti 
in pietra e suoli discontinui. In questo contesto 
opera Sorpasso, azienda fondata dal quaran-
tenne Vittorio Garda nel 2014, oggi impegnata 
su un ettaro e mezzo coltivato esclusivamente 
a Nebbiolo e ampliato ogni anno di pochi metri. 
«Qui non esistono trattori: tutto si fa a mano, e 
impiantare una vigna richiede un lavoro enor-
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